Parrocchia S. Maria del Carmine
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Veglia di preghiera per la pace
20 Gennaio 2006
Guida: Iniziamo questa veglia di preghiera con un segno: durante il canto ognuno si recherà  all’altare e prenderà un pezzo di stoffa bianco segno del nostro “si” alla pace. Ciascuno sul suo pezzo di stoffa è invitato a scrivere il proprio nome.
Canto: Semina la pace 
Senti il cuore della tua città 

batte nella notte intorno a te

Sembra una canzone muta che

cerca un'alba di serenità.
Semina la pace e tu vedrai 

che la tua speranza rivivrà;

spine tra le mani piangerai, 

ma un mondo nuovo nascerà.

Si, nascerà il mondo della pace; 

di guerra non si parlerà mai più. 

La pace è un dono che la vita ci darà, 

un sogno che si avvererà.  Rit.
Cel.  Nel nome del Padre del Figlio e dello Spirito Santo 

Tutti:  Amen
Cel. La pace sia con voi 

Tutti: E con il tuo spirito
1L: Il negozio originale

Sulla via principale della città c’era un negozio originale. Un’insegna luminosa diceva: “Doni di Dio”. Un bambino vi entrò e vide un angelo dietro al banco. Sugli scaffali c’erano grandi contenitori di tutti i colori.“ Cosa si vende?” chiese incuriosito.

“ Ogni bene di Dio! Vedi, il contenitore giallo è pieno di sincerità, quello verde è pieno di speranza, in quello rosso c’è l’amore, in quello azzurro la fede, l’arancione contiene il perdono, il bianco la pace, il violetto il sacrificio e l’indaco la salvezza.

“ E quanto costa questa merce?”
“ Sono doni di Dio e i doni non costano niente.”
“ Che bello! Allora dammi: dieci chili di fede, cinque di amore, uno di speranza, un barattolo di perdono e tutto il negozio di pace.”
L’angelo si mise subito al lavoro. In un attimo confezionò un pacchetto piccolo come il suo cuore.
“ Ecco, sei servito” disse l’angelo porgendo il pacchettino.
“ Ma, così piccolo?”

“ Certo, nella bottega di Dio non si vendono i frutti maturi ma soltanto i piccoli semi da coltivare.
Vai nel mondo e fai germogliare i doni che Dio ti ha dato!

Pace è partire

2L: A dire il vero, noi non siamo molto abituati a legare il termine “pace” a concetti dinamici. Raramente sentiamo dire: “ quell’uomo si affatica in pace”, “lotta in pace”, “strappa la vita con i denti in pace”. Più consuete nel nostro linguaggio sono, invece, le espressioni: “sta seduto in pace”, “sta leggendo in pace”,  “medita in pace” e ovviamente “riposa in pace”. La pace, insomma ci richiama più la vestaglia da camera, che lo zaino del viandante. 
Più il conforto del salotto che i pericoli della strada. 
Più il caminetto, che l’officina brulicante di problemi. 
Più il silenzio del deserto, che il traffico delle metropoli. 
Più la penombra raccolta di una chiesa, che una riunione di sindacato. Più il mistero della notte che i rumori del meriggio. 
La pace richiede lotta, sofferenza, tenacia, rifiuta la tentazione del godimento. Non ha molto da spartire con la banale “vita pacificata”, non elude i contrasti. 
Si, la pace, prima che traguardo, è cammino, cammino in salita. Vuol dire che ha le sue tabelle di marcia e i suoi ritmi. 
I suoi rallentamenti e le sue accelerazioni. Forse anche le sue soste. Se è così occorrono attese pazienti. E sarà beato, perché operatore di pace, non chi pretende di trovarsi all’arrivo senza essere mai partito. Ma chi parte.   
Don Tonino Bello  

Dal Vangelo di Matteo

Ed ecco un tale gli si avvicinò e gli disse: «Maestro, che cosa devo fare di buono per ottenere la vita eterna?». Egli rispose: «Perché mi interroghi su ciò che è buono? Uno solo è buono. 
Se vuoi entrare nella vita, osserva i comandamenti». 

Ed egli chiese: «Quali?». Gesù rispose: «Non uccidere, non commettere adulterio, non rubare, non testimoniare il falso, onora il padre e la madre, ama il prossimo tuo come te stesso». 

Il giovane gli disse: «Ho sempre osservato tutte queste cose; che mi manca ancora?». 

Gli disse Gesù: «Se vuoi essere perfetto, và, vendi quello che possiedi, dallo ai poveri e avrai un tesoro nel cielo; poi vieni e seguimi». 

Canto: Il santo viaggio
Beato chi decide nel suo cuore, 

il Santo Viaggio e si incammina 

per le vie della vita del Signore.

Beato chi ripone in Dio la forza, 

il suo cuore, il suo domani 

perché Dio a lui provvederà.

Dio, tu mi dai ali di colomba

per volare verso il sole,

Dio, tu mi dai piedi di cervo 

per camminare sulle alte vette.

Voglio cantare, cantare 

al Signore al mio Dio,finché ho vita, 

riposare nel suo immenso amore.

A Lui sia gradito il mio canto

perché la mia gioia,è nel Signore,solo in Lui.

Segno: il sandalo
Guida: Il sandalo è il simbolo della nostra partenza nel cammino per giungere alla pace. Essa parte da noi e soltanto in seguito si espande verso orizzonti sempre più grandi. Questa sera  Signore ti chiediamo di allargare il nostro sguardo verso mete di speranza e di amore.
Dal Salmo 85 (a cori alterni)
Ascolterò che cosa dice Dio, il Signore:

egli annunzia la pace

per il suo popolo, per i suoi fedeli,

per chi ritorna a lui con tutto il cuore. 

La sua salvezza è vicina a chi lo teme 

e la sua gloria abiterà la nostra terra. 

Misericordia e verità s'incontreranno,

giustizia e pace si baceranno. 

La verità germoglierà dalla terra 

e la giustizia si affaccerà dal cielo. 

Quando il Signore elargirà il suo bene,

la nostra terra darà il suo frutto. 

Davanti a lui camminerà la giustizia 

e sulla via dei suoi passi la salvezza. 
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Pace è perdonare
Segno: la croce e la bandiera per la Pace

Guida: Signore, tu sei venuto nel mondo attraverso un popolo e una discendenza per tutte le genti di tutte le epoche, facci comprendere che le distanze e le differenze di colore e di cultura non ci differenziano nel cercare il tuo amore e la tua Pace.
Dal Vangelo di Matteo

Avete inteso che fu detto: Amerai il tuo prossimo e odierai il tuo nemico; ma io vi dico: amate i vostri nemici e pregate per i vostri persecutori, perché siate figli del Padre vostro celeste, che fa sorgere il suo sole sopra i malvagi e sopra i buoni, e fa piovere sopra i giusti e sopra gli ingiusti. Infatti se amate quelli che vi amano, quale merito ne avete? Non fanno così anche i pubblicani? 

E se date il saluto soltanto ai vostri fratelli, che cosa fate di straordinario? Non fanno così anche i pagani? Siate voi dunque perfetti come è perfetto il Padre vostro celeste. 

Guida: “Pace e Bene!”, il saluto fatto ad imitazione del Vangelo è la prima parola che  i francescani rivolgono agli altri. 
S. Chiara ha piena consapevolezza che la guerra nasce dal cuore degli uomini e che quindi la prima pace da ricercare è la vittoria su ogni forma di odio e di risentimento. Solo un cuore riconciliato, che si sa amato e perdonato, un cuore che ha realizzato l’incontro con il Dio della pace, è in grado di portare agli altri i frutti di tale scoperta e il primo frutto è il perdono offerto ai fratelli.
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S. Chiara ebbe a cuore che la vita della sua Comunità fosse saldamente edificata sui valori dell’unità e della pace, del reciproco servizio e della condivisione. 

Il suo progetto di pace fu molto semplice: 
vivere il Vangelo dell’amore e del perdono, 
della mitezza e della gioia, il Vangelo della fratellanza.

A ciascuno di noi, oggi S. Chiara ripete: 
“Amandovi a vicenda nell’amore di Cristo, quell’amore 
che avete nel cuore dimostratelo al di fuori con le opere”. 
Cel: Il dono della pace è reso possibile soltanto dal perdono. 
Il perdono ha una radice e una misura divina e conduce la persona ad un’umanità più piena e più ricca, capace di riflettere in sé un raggio dello splendore del Creatore. Per questo insieme lo invochiamo.
Ad ogni invocazione rispondiamo con il canto del Signore pietà.

Signore pietà, Cristo pietà (x2)
3LPer la nostra incapacità di tessere legami di comunione e di concordia, per l’orgoglio e l‘egoismo che serpeggiano nelle nostre relazioni. Rit. 
4L Per tutte le forme di violenza presenti nel mondo, per la nostra indifferenza di popoli ricchi verso chi soffre la fame, la guerra e l’ingiustizia. Rit.
5L Per i potenti della terra che non vogliono trovare strade di pace ma si ostinano a compiere azioni di supremazia e di arroganza nei confronti di chi è più debole. Rit.
6L Signore, che non hai abbandonato l’uomo in potere della morte, ma nella tua misericordia a tutti sei venuto incontro. Rit.
7L Signore, che ispiri sogni di pace perché i popoli si incontrino nella concordia. Rit.
8L Signore, che con la forza del tuo Spirito continui a radunare in una sola famiglia i popoli della terra. Rit.
Cel. O Dio, tu sei Padre di tutti e sei presente in tutti. Tu ci sorprendi sempre con un inconcepibile amore: quando la terra rifiuta i tuoi doni tu fai piovere dal cielo il tuo perdono. E la vita ricomincia: dove sembrava prevalere la violenza, nascono gesti impensati di riconciliazione e di pace. Donaci di riconoscere che tu agisci in tutti e rivesti i tuoi figli di sentimenti di pazienza e di misericordia. Per Cristo nostro Signore.

Tutti:  Amen

Canto del Padre nostro

Padre nostro Tu che stai in chi ama verità,

ed il Regno che Lui ci lasciò, venga presto nel nostro cuor. 

E l'amore che Suo Figlio ci donò, o Signor, rimanga sempre in noi.

E nel pan dell'unità dacci la fraternità

e dimentica il nostro mal, che anche noi sappiamo perdonar.

Non permettere che cadiamo in tentazion, o Signor, abbi pietà 
del mondo.

Abbraccio della pace
Cel: Il Signore sia con voi. 

Tutti: E con il tuo spirito.

Cel. Nello spirito del Cristo risorto, scambiatevi un segno di pace.
PREGHIERA CORALE

La pace è un tuo dono, Signore.

Per ottenerla occorre pregare, amare, soffrire.

Occorre pagare di persona. Scomparire.

Signore, noi ci impegniamo ad essere costruttori di pace,

non ci presteremo ad essere strumenti di violenza e di distruzione;

difenderemo la pace, pagando anche di persona, se necessario.

Noi non ci rassegneremo ad un mondo in cui altri esseri

umani muoiono di fame, restano analfabeti, mancano di lavoro.
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Noi difenderemo la vita in ogni momento del suo sviluppo terreno,

ci sforzeremo con ogni nostra energia di rendere

questa terra sempre più amabile per tutti.

Regna tu nei nostri cuori e nell’umanità del nuovo millennio.

Noi non abbiamo paura di affidarci a Te, ma tu guidaci,

dacci la forza di seguirti ogni giorno e in ogni situazione.

Eccomi, o Signore. Fammi seminatore di pace.

Signore, donaci la tua pace.

Pace è amare
Guida: Conducimi dalla morte alla vita dalla menzogna alla verità. Conducimi dalla disperazione alla speranza, dalla paura alla verità. Conducimi dall’odio all’amore, dalla guerra alla pace.
Fa’ si che la pace riempia i nostri cuori, il nostro mondo, il nostro universo.
(M.Teresa)
Segno: Mani unite

Guida: Signore, questa siamo tutti riuniti intorno al tuo altare perché vogliamo confermare in noi il desiderio di essere vicini a te. 
Le mani che ci stringiamo sono il segno della nostra amicizia, della nostra disponibilità e dell’amore che abbiamo sperimentato in  questi anni di cammino di gruppo.

Canto: Il tuo amore

Grande è la pace intorno a me

chiara è la luce che mi da.

Occhi per guardare al di là 

per vedere quello che sta nascendo dentro me. 

Alzerò le mie mani verso Te

lascerò il passato dietro me 

seguirò la Tua strada la Tua voce 

perché adesso tutto tace ora ascolto solo Te.

Come sorgente di acqua chiara fuoco che mai si consuma

come vento che soffia e che tutto travolgerà, 

perché è così che Tu vieni, che salvi il tuo popolo 

Tu Signore Pastore dell'anima, 

Tu che parli al mio cuore che ha sete soltanto del tuo amore.

Grande è la pace intorno a Te 

chiara è la luce che Ti da.

Occhi per guardare al di là 

per vedere quello che sta nascendo dentro Te. 

Alza le tue mani verso Me

lascia il passato dietro te 

Segui la Mia strada la Mia voce

perché adesso tutto tace ora ascolti solo Me.

Come sorgente di acqua chiara fuoco che mai si consuma 

come vento che soffia e che tutto travolgerà,

perché è così che Io vengo, che salvo il Mio popolo 

9L:  “Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio” (Mt 5R,9). Come potrebbe questa parola, che invita a operare nell’immenso campo della pace, trovare così intense risonanze nel cuore umano, se non corrispondesse ad un anelito e ad una speranza che vivono in noi indistruttibili? E per quale atro motivo gli operatori di pace saranno chiamati figli di Dio, se non perché Egli per sua natura è il Dio della Pace? Proprio per questo, nell’annuncio di salvezza che la Chiesa diffonde nel mondo, vi sono elementi dottrinali di fondamentale importanza per l’elaborazione dei principi necessari ad una pacifica convivenza tra le Nazioni. 

(Dal messaggio del Papa per la 
37° Giornata mondiale della Pace)

Dal Vangelo di Matteo

Vedendo le folle, Gesù salì sulla montagna e, messosi a sedere, gli si avvicinarono i suoi discepoli. Prendendo allora la parola, li ammaestrava dicendo: «Beati i poveri in spirito, perché di essi è il regno dei cieli. Beati gli afflitti, perché saranno consolati. 
Beati i miti, perché erediteranno la terra. 
Beati quelli che hanno fame e sete della giustizia, perché saranno saziati. Beati i misericordiosi, perché troveranno misericordia. 
Beati i puri di cuore, perché vedranno Dio. 
Beati gli operatori di pace, perché saranno chiamati figli di Dio. 

Beati i perseguitati per causa della giustizia, perché di essi è il regno dei cieli. 
Beati voi quando vi insulteranno, vi perseguiteranno e, mentendo, diranno ogni sorta di male contro di voi per causa mia. Rallegratevi ed esultate, perché grande è la vostra ricompensa nei cieli. 

Breve riflessione del celebrante
Dalla lettera di San Paolo Apostolo agli Efesini

Egli infatti è la nostra pace, colui che ha fatto dei due un popolo solo, abbattendo il muro di separazione che era frammezzo, cioè l’inimicizia,annullando, per mezzo della sua carne, la legge fatta di prescrizioni e di decreti, per creare in se stesso, dei due, un solo uomo nuovo, facendo la pace, e per riconciliare tutti e due con Dio in un solo corpo, per mezzo della croce, distruggendo in se stesso l’inimicizia.  Egli è venuto perciò ad annunziare pace a voi che eravate lontani e pace a coloro che erano vicini.  Per mezzo di lui possiamo presentarci, gli uni e gli altri, al Padre in un solo Spirito.                   

PREGHIERA CORALE
Dio solo può dare la fede;
Tu, però, puoi dare testimonianza.

Dio solo può dare la speranza;
Tu, però, puoi infondere fiducia.

Dio solo può dare l’amore;
Tu, però, puoi insegnare all’altro ad amare.

Dio solo può dare la pace;
Tu, però, puoi seminare l’unione.

Dio solo può dare la forza;
Tu, però, puoi dare sostegno ad uno scoraggiato.

Dio solo è la via;
Tu, però, puoi indicarla agli altri.

Dio solo è la luce;
Tu, però, puoi farla brillare agli occhi di tutti.

Dio solo è la vita;
Tu, però, puoi fare rinascere negli altri la voglia di vivere.

Dio solo può fare ciò che appare impossibile;
Tu, però, puoi fare il possibile.

Dio solo basta a se stesso;
Egli, però, preferisce contare su di Te.
(Preghiera di una comunità cristiana del Brasile)

Ad ogni preghiera rispondiamo: Dio della pace, ascoltaci

· Per la Chiesa: perché sia sempre più una comunità di persone capaci di costruire pace nel proprio quotidiano e di annunciare il Vangelo di fronte a ogni violenza, sopruso ed ingiustizia, preghiamo.

· Per il nostro Papa Benedetto, il nostro Vescovo, le nostre Chiese, le organizzazioni cristiane che si impegnano nell'educazione alla pace e nella ricerca del dialogo: perché il Signore li sostenga con la sua paterna protezione, preghiamo.

· Per tutti i governanti: perché nella drammaticità dell’ora presente, illuminati dallo Spirito Santo possano responsabilmente fermare la spirale dell’odio e favorire processi di pace, preghiamo.

· Per i popoli che subiscono la guerra, per i profughi privati della casa e della dignità, per tutte le vittime di attentati nel mondo e per tutti coloro che vivono e subiscono ogni forma di violenza fratricida: perché il Signore doni loro la serenità del cuore, preghiamo.
· Per la nostra comunità parrocchiale affinché, di fronte agli scontri quotidiani, non ci chiudiamo nel nostro desiderio di prepotenza, ma sappiamo aprire il cuore e le mani all'incontro con l'altro, preghiamo.

· Per ciascuno di noi: perché, docili all’azione dello Spirito, possiamo essere costruttori di pace e di giustizia, soprattutto nel promuovere famiglie come vere comunità di amore, aperte alla vita, all'accoglienza e all'ospitalità, preghiamo.

seguono preghiere spontanee
Cel. Dio della pace, non ti può comprendere chi semina la discordia, non ti può accogliere chi ama la violenza: dona a chi edifica la pace di perseverare nel suo proposito e a chi la ostacola di essere sanato dall'odio che lo tormenta, perché tutti si ritrovino in te, che sei la vera pace. Per Cristo nostro Signore. 

Tutti: Amen
Vogliamo la Pace!

Guida: La Pace…quanti fiumi di parole sono stati versati,si versano e si verseranno su questo tema così scottante e sempre attuale, ma…mai sembra esserci una qualsiasi forma di tregua o un effimero spiraglio che consenta di guardare a questa pace tanto ambita in maniera diversa, nuova.Ogni volta che si parla di pace, i nostri sguardi tendono ad aprirsi sempre ad ampio raggio, sentendoci i più delle volte, esclusi ed impotenti dinanzi alla parola Pace…Si corre il rischio di “globalizzare”questo termine, anche nel suo significato più vero, e di trasformarlo in un’entità virtuale, perché forse , reale non potrà mai esserlo.

                        P ensieri
A zioni

C omportamenti

E mozioni
In un momento di silenzio  chi vuole può leggere ad alta voce la frase che più lo ha colpito tra quelle sotto riportate.
· La Pace vera esiste solo quando il nostro pensare è un pensare di pace. E’ saper cogliere in tutti gli avvenimenti della nostra vita, la bellezza di Dio. Perché è questa bellezza che rischiara le tenebre del nostro pensiero e ci apre all’incontro con il fratello, che non ha “un’omologazione” uguale alla nostra! E il fratello non è parola astratta, non è solo chi è lontano da noi e dorme sotto il cielo stellato della Mamma Africa, ma è il vicino un po’ antipatico, l’amico invadente, il catechista o l’educatore sempre protagonista…Il pensiero di pace è sempre vigile e pronto a mettersi in discussione.

· La Pace è anche Azione. Perché è comodo limitarsi ad un mero e filosofico pensare alla pace!La Pace è VITA; è una parte di noi che ogni mattina si sveglia e ogni sera si addormenta, la Pace è la nostra linfa vitale! 
· La pace è un dono di Dio, che tutti abbiamo ricevuto e siamo chiamati a far fruttificare. Solo il nostro agire di pace sarà segno tangibile del nostro essere cristiani. Agire con lealtà bontà , sempre.

· La Pace è anche sapersi comportare ! E’ sapersi adombrare per permettere all’altro di brillare, è cercare sempre il dialogo con chi, a volte, ha idee differenti dalle nostre. E’ sganciarsi da ogni forma di pregiudizio, perché tale pregiudizio, spinto fino all’estremo,nega l’evidenza e ostacola ogni forma di comunicazione. E poi, con un grande spirito di umiltà e dolcezza, pace è cercare sempre di trovare punti d’incontro, anche quando dinanzi ai nostri occhi ci sono due linee parallele, imperterrite a proseguire la propria direzione.

· La Pace è anche provare emozioni. Forse, può sembrare sdolcinato, ma la pace vissuta veramente e sperimentata sulla propria pelle, può solo provocare un sussulto del nostro cuore. Perché la pace è anche un sentimento che, se vissuto nel quotidiano, a misura delle proprie esperienze di vita, riesce ancora ad emozionare. Ormai, sono poche le persone che riescono a provare  forti emozioni “vere”, perché nella nostra vita lo stupore, sembra esser stato dimenticato. Tutto è scontato, immediato,e super tecnologico, tanto che l’uomo (come creatura dotata di anima e cuore) sta diventando un modello superato, fuori-moda. Sembra esser sostituito da macchine, marchingegni,tecnologie, sperimentazioni molto più efficaci e che soddisfano in maniera più adeguata i bisogni e i desideri propri dell’uomo stesso…

· La Pace ha proprio tutti i nostri cinque sensi, ma come una madre ha anche il sesto senso che ciascuno di noi custodisce nel proprio cuore: la consapevolezza che la Pace vera comincia proprio da noi, nel momento in cui ogni mattina apriamo gli occhi per iniziare un nuovo giorno. 
Benedizione finale
Cel. Il Signore sia con voi. 

Tutti: E con il tuo spirito

Cel. Il Signore vi benedica e vi protegga. 

Tutti: Amen
Cel. Faccia risplendere il suo volto su di voi e vi doni la sua misericordia. 

Tutti: Amen

Cel. Rivolga su di voi il suo sguardo e vi doni la sua pace.
Tutti: Amen

Cel. E la benedizione di Dio onnipotente,Padre e Figlio e Spirito Santo,discenda su di voi e con voi rimanga sempre. 

Tutti: Amen

Cel. Siate portatori della luce di Cristo, Principe della pace. 
Andate in pace. 

Tutti: Rendiamo grazie a Dio
Canto finale : Come gocce d’amore

Ma non ti accorgi ancora che intorno a te,

c'è gente che si getta via senza un perché.

Forse non vede e non sente, forse non crede più a niente,

forse non sa che la vita è un regalo da vivere.

E allora vieni e canta insieme a noi se vuoi puoi farlo anche tu.

E dopo uniti lotteremo e non cadremo più giù.

Niente paura e incertezza, ma solo forza e sicurezza

perché dentro noi c'è la vita che viene da Dio.

E un giorno come tante gocce d'amore,

noi bagneremo questo mondo pieno d'arsure 
Con tante gocce innaffieremo un fiore,

da dove sboccerà, un uomo nuovo che sorriderà. (x2)
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